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T R A S P O R T I  
P U B B L I C I  

TP

L’introduzione dell’intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie sta 
segnando un cambio di paradigma nel mondo della mobilità. Uno dei 
primi ambiti che sarà fortemente impattato dallo sviluppo 
dell’intelligenza artificiale è quello della guida. La mobilità autonoma 
rappresenta, infatti, una delle sfide più importanti del futuro, con 
livelli di automazione che vanno dall’assistenza alla guida per arrivare 
alla guida completamente autonoma (livello 5). Questo profondo 
cambiamento e le prospettive ad esso connesse trasformeranno 
radicalmente il concetto stesso di trasporto, ridefinendo il l’attuale 
rapporto con i mezzi di spostamento.  
Come Associazione siamo stati tra i primi ad entrare in argomento, in 
modo estremamente concreto, informato ed aperto ad ogni esperienza in corso in Italia ma 
anche all’estero. Lo abbiamo fatto a partire dal workshop “Intelligenza artificiale e Trasporto 
Pubblico: le esperienze delle aziende di TPL” organizzato da ASSTRA per esplorare le 
potenzialità dell’Intelligenza Artificiale nel settore del trasporto pubblico locale, coinvolgendo 
rappresentanti di diverse aziende. L’iniziativa, attraverso la condivisione di riflessioni, 
sperimentazioni ed esperienze, ha messo in luce come l’IA stia già trasformando la gestione e 
l’operatività del TPL, con applicazioni che spaziano dalla manutenzione predittiva alla 
comunicazione con i clienti, fino alla bigliettazione intelligente. 
Questo primo focus ha messo in evidenza quanto l’intelligenza artificiale rivoluzionerà la 
gestione del traffico, passando da un approccio empirico a un modello predittivo avanzato, 
permettendo di ripensare completamente le città, ottimizzando flussi e riducendo la 
congestione. L’uso di algoritmi di machine learning consentirà di ottimizzare le rotte di 
autobus, treni e taxi condivisi, rendendo più sfumata la distinzione tra servizio pubblico e 
privato e sollevando importanti riflessioni sul futuro delle aziende di trasporto. Anche la sharing 
mobility e i servizi on-demand subiranno trasformazioni profonde.  
Un altro aspetto fondamentale è la sicurezza stradale e l’integrazione con le smart road: l’obiettivo 
a lungo termine è ridurre a zero gli incidenti causati da errore umano, grazie all’intelligenza 
artificiale nei sistemi di guida assistita (ADAS) e nelle infrastrutture stradali intelligenti. Tuttavia, 
occorrerà trovare un equilibrio tra regolamentazione e sperimentazione per evitare che le restrizioni 
rallentino l’innovazione. Le prospettive future riguardano la piena integrazione tra mezzi pubblici 
e privati, possibile solo con investimenti massicci nelle reti di comunicazione. Sarà fondamentale 
creare standard globali per la comunicazione in tempo reale tra veicoli e infrastrutture. 
Le aziende di trasporto pubblico dovranno interpretare questi cambiamenti non come una 
minaccia, ma come un’opportunità per innovare e migliorare i servizi offerti ai cittadini. 
Tuttavia, esiste un rischio per l’Europa, quello di rimanere indietro rispetto a potenze globali 
come Stati Uniti e Cina, che adottano un approccio più orientato alla sperimentazione, 
piuttosto che alla regolamentazione preventiva.  
Per questo il nostro primo incontro seminariale sull’Intelligenza Artificiale nel trasporto 
pubblico è stato così importante, perché è servito a raccogliere esperienze concrete e a delineare 
un documento di sintesi sulla direzione che l’intelligenza artificiale dovrà prendere nel settore 
della mobilità pubblica, cercando un equilibrio tra innovazione e normativa, per evitare che 
siano altri a imporre gli standard del futuro.

NTELLIGENZA ARTIFICIALE E TPL 
TRA INNOVAZIONE E NORMATIVA: 
COME EVITARE CHE SIANO ALTRI 
AD IMPORRE GLI STANDARD 
DEL FUTURO

I
Editoriale

Andrea Gibelli, Presidente ASSTRA
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